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pi>r la  sottom issione ai donim i fon d am en tali d ell’a n tica  C h iesa .1 
Innocenzo is titu ì pru d entem ente una com m issione per l ’esam e di 
tu tta  la  faccen d a, com m issione che fu com p osta dei card in ali C ibo, 
Pio, Sp inola , A lb izzi e di tre  teologi.* C ontem poraneam ente egli 
fece assum ere inform azioni in segreto presso il nunzio di V ienna 
Buon visi c irca  le n o tiz ie  sorprendenti d ate  dallo Sp in ola . I l  nunzio, 
che g ià  da p rim a a v ev a  grosse d ifficoltà con tro  i p iani im m atu ri di 
quello,* si espresse ora il 6 m arzo 1678 con tu tta  la  ch iarezza d esi
derabile: egli av ev a  sem pre avu to  co n trarie tà  a  tr a tta re  collo S p i
nola c irca  i p ian i d i riunione di questo, perchè li riten ev a  in a ttu a 
bili. A  lui personalm ente, dopo o tto  am ii d i soggiorno in  G erm ania, 
le a rti ingannevoli degli e re tic i erano n ote  ab b astan za ; essi erano 
soliti d ar m olte speranze, o per uno scopo tem p orale, o per o tte 
nere a ttrav erso  tr a tta t iv e  d i riunione l ’assenso a  uno dei loro a r t i
coli di fede; per p a rte  loro, non cedevano, m a sfru ttav an o  l ’accon- 
'¡iscendenza della C hiesa p er ingannare i sem p licio tti. Se  egli avesso 
trasm esso a  R o m a  tu tte  le proposte, che su questo soggetto  gli 
»•rano s ta te  fa tte  in  d iversi tem p i e luoghi, e. ch ’egli aveva poi r ico 
nosciuto per ingannevoli, egli godrebbe oggi presso la  segreteria  
«li s ta to  la  fam a di com p leta  leggerezza e cred u lità . T u tta v ia , poiché 
]>er una grande cau sa  si deve pure arrisch iar qu alche cosa, egli 
aveva in coragg iato  il vescovo n ella  su a im presa e  gli avev a dato  
buoni consigli. M a era d ell’opinione che lo Sp in ola  sperasse assai 
più di quel che conveniva.*

A nche in  R om a, n on ostan te  tu t t i  i dubbi, non si volle resp in 
gere com p letam ente lo Sp in o la ; tu tta v ia  non gli fu conferito  un 
incarico form ale, m a solo il perm esso di tr a tta re  con i principi 
p rotestanti cosi per la  g u erra  tu rca , com e a  favore della religione 
ca tto lica . In  qu esto  senso erano con cep iti un B re v e  per lo Sp inola 
del 2 0  ap rile  1678  e  le le tte re  di raccom andazione a ll’im peratore, 
ai nunzi di V ien n a e di C olonia e  a l duca G iovanni Fed erico  di 
H annover, che gli furono rila sc ia te  a  su a r ich ie s ta .4 P e r  p oter 
corrispondere senza im pedim ento col segretario  di s ta to , lo S p i
nola eb b e  la  so lita  c ifra , m a gli venne in cu lcato  espressam ente di 
non tr a tta re  in nom e del papa, m a so tto  a ltr i p retesti. C ontem 
poraneam ente fu d a ta  istruzione ai nunzi di sorvegliare l ’osservanza 
di q u esta  prescrizione.*

* Tedi l'istruzione al Buonrisi del 12 febbraio 1677, in II iltebkanht 
177 ». Da quatto documento m u lta  errata l 'indicazione del Ih sE lR tcK  (3U9) 
basata sul Hansu, che lo Spinola *ia giunto a Roma itolo nel »ettembre 1677.

* Vedi Hm e u k c k . toc. cit.
* Vedi la sua relaziono al Cibo del l'io ttob re  1677. in H ilte b r a x k t  5 1 ,n. 1. 
4 Vedi Tkxxta, Iiu o n n *i I 371.
* Vedi Bertoikr  I 167»., IM m . Cfr. T h e ise r . GewA. der Ruclcluhr 

der Ila *  ter liramnsckiteig umi Saduen, Einsiedeln IM S, Doc. I 4 .
* Vedi Trenta I 373; Hietebraxdt 168.


